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“Caritas non munge 
nessuno”, titolava 
il quotidiano La Re-

gione Ticino, lo scorso 2 luglio, 
il giorno dopo l’inaugurazione 
della nuova sede di Programma 
occupazionale Mercatino a Giu-
biasco. Il connubio tra la mucca 
appesa sulla facciata principale 
della nuova sede e la metafora 
del non voler mungere nessuno, 
cioè il voler essere più autono-
mi possibile dal punto di vista 
finanziario è azzeccato. Uno 
degli obiettivi della nuova sede 
è anche questo; dare maggio-
re visibilità a Caritas Ticino nel 

Sopraceneri, offrire un luogo di 
commercio dell’usato e d’in-
contro oltre che proporre alle 
persone in disoccupazione una 
sede di Programma occupazio-
nale che assomigli il più possi-
bile ad un vero posto di lavoro.

Dopo i primi tre mesi di lavoro, la 
scelta sembra essere stata quella 
giusta. Lo stabile che fino a poco 
tempo fa ospitava la fabbrica di 
cappelli CiMa, si trova in una posi-
zione invidiabile dal punto di vista 
dell’accesso. Situata a pochi passi 
da Piazza Grande a Giubiasco, è 
un passaggio obbligato tra nord e 

sud e viceversa ed il richia-
mo della mucca appesa 
sulla facciata (idea azzec-
catissima del proprietario) 
è un punto di riferimento 
per molti.
Gli spazi che si aprono a chi 
varca il portone d’entrata 
danno l’impressione di tro-
varsi in un vero supermer-
cato dell’usato, illuminati a 
dovere e con uno spazio 

d’accoglienza dedicato alla 
comunicazione.
In questi tre mesi si è riscon-
trato un afflusso di nuova 
clientela, il che conferma che 
i Mercatini di Caritas Ticino 
non sono ancora sufficien-
temente conosciuti. Questa 
scelta porta dunque a Cari-
tas Ticino anche la possibilità 
di continuare quel discorso 
che da anni ci accompagna 
e cioè quello di coniugare il 
no-profit al profit. Sappiamo 
benissimo che i programmi 
occupazionali funzionano 
con finanziamenti statali (Confede-
razione e Cantone), ma sappiamo 
pure che Caritas Ticino ci mette 
molto del suo per il buon funziona-
mento; dal know-how, alle spese 
di gestione, da un impe-
gno a tutto campo da par-
te degli operatori ai ser-
vizi di Caritas Ticino, non 
direttamente contemplati 
nei Programmi, il servizio 
sociale in particolare.
Un grande sforzo all’in-
terno del Programma oc-
cupazionale è rivolto agli 
utenti che vi partecipano, 
i disoccupati, per quanto 
riguarda chi fa capo alla 
LADI (Legge federale con-
tro la disoccupazione), e 

le persone alla ricerca di un posto 
di lavoro che fanno capo alla LAS 
(Legge cantonale sull’assistenza). 
Per molti di loro l’attenzione è ri-
volta all’educazione alle minime 

regole da rispettare nel mondo del 
lavoro; l’essere puntuali, l’avvisare 
in caso di assenza, il far pervenire 
per tempo un certificato medico, 
ecc. Sembrano banalità per chi è 

Nel programma occupazionale Mercatino di 
Giubiasco sono inseriti una trentina di disoccupati. 

Le attività che proponiamo, nell’ambito del 
riciclaggio, sono volutamente semplici ma allo 

stesso tempo intelligenti ed a sfondo economico, 
pur non facendo concorrenza, dando così un vero 

valore al lavoro svolto quotidianamente ed un 
maggiore stimolo alla persona

Dal primo luglio è aperto in via Monte Ceneri 7 a Giubiasco il nuovo Mercatino di Caritas Ticino
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notizia
c’èL’estate è passata sen-

za essere stata troppo 
calda dal punto di vista 

meteorologico. Lo è stata inve-
ce dal punto di vista del terro-
rismo. Già, il “nuovo” male da 
sconfiggere. Le virgolette stan-
no ad indicare che finita la guer-
ra fredda, un nuovo male da 
combattere bisognava trovarlo. 
Purtroppo lo si è trovato, ed 
anzi questo male, che da tem-
po contraddistingue vari, troppi 
paesi; dall’Irlanda del Nord, alla 
Palestina, passando dai Paesi 
Baschi, si è sempre più moltipli-
cato fino a raggiungere quello 
che la recente storia racconta. 
Dalle Torri gemelle alla strage 
di Madrid, da quella di Taba a 
Sharm El Sheikh, passando, det-
taglio non da poco dalla guerra 
in Irak con la cattura del dittato-
re Saddam Hussein, le elezioni 
in quel Paese e l’escalation di 
violenza provocata dai ribelli al 
nuovo governo, arrivando alle 
stragi di Londra 
del 7 luglio.

Tutto ciò fa riflet-
tere; si cercano le 
cause, qualcuno 
abbozza delle so-
luzioni, si sentono 
testimonianze di 
ogni sorta di per-
sone, ma le morti 

innocenti continuano ad aumenta-
re. Non si riesce a capire perché. 
Giovani indottrinati di pseudo 
fede islamica, sono addestrati ad 
uccidere ed uccidersi, vestendosi 
con bombe fabbricate artigianal-
mente. 
Ci si interroga poi sull’efficacia del-
l’intervento in Irak da parte degli 
USA e di qualche alleato. Ci si in-
terroga su chi e come ha prodotto 
uno dei presunti artefici di questo 
“nuovo” male da sconfiggere. Quel 
Bin Laden che ogni tanto appare 
in televisione, come ogni tanto in 
televisione appaiono dei presenta-
tori o delle “stelle” del cinema. Lui 
c’è ma non si vede, anzi non lo si 
trova, così ci raccontano.

Cinema e TV

Non so se avete notato ma anche 
la cinematografia è cambiata. Fino 

a dieci anni fa si proponevano sot-
tomarini russi che potevano attac-
care l’Occidente, ora si propon-
gono serial in cui si parla di basi 
militari in Paesi islamici, terroristi 
arabi, eccetera, con agenti della 
CIA che prima parlavano perfetta-
mente il russo ed ora si dilettano 
con l’arabo. Anche la  fiction va 
a riprendere la realtà senza poi a 
volte capire dove sta il confine. A 
quando il pericolo giallo?
Bene, la TV che ci propone tutta 
questa serie d’informazioni, le stra-
gi, le guerre; di guerre ne esistono 
solo due: in Israele tra palestinesi 
ed israeliani ed in Irak tra ribelli e 
nuova speranza. 
Non ci sono altre guerre nel mon-
do, non ci sono carestie: in Etiopia 
stanno tutti bene, in Niger non ci 
sono 3 milioni di persone che ri-
schiano di morire di fame, in Ugan-
da non ci sono bambini e bambine 

abituato ad avere un lavoro 
regolare. Per alcune per-
sone no! È un lavoro che 
richiede pazienza, molta 
pazienza, tempo e volontà 
di collaborazione da parte 
dell’utente. A loro chiedia-
mo quel senso di respon-
sabilità verso la propria 
persona e verso colleghi e 
superiori, che spesso fa di-
fetto. Abbiamo più volte ri-
levato questo aspetto, ma 
ci si rende conto che si sta 
sempre più andando verso 
una tendenza di derespon-
sabilizzazione. Esiste una 
fascia di persone (lo zoc-
colo duro?) che fa sempre 
più fatica a risalire la china. 
Abbiamo alcuni giovani che 
non conoscono la fatica di rispettare alcune regole 
(da dove proviene questa fatica, potremmo risalire 
fino alle pedagogie della scuola materna, passando 
dalla famiglia?), mentre altri  trovano nel 
Programma uno slancio per un reinseri-
mento duraturo nel mondo del lavoro. 

Le attività che proponiamo, nell’ambito 
del riciclaggio, sono volutamente sem-
plici ma allo stesso tempo intelligenti ed 
a sfondo economico, pur non facendo 
concorrenza, dando così un vero valore 
al lavoro svolto quotidianamente ed un 
maggiore stimolo alla persona.
Si tenta così di dare quelle competen-
ze che possono valorizzare la persona, 

facilitando il reinserimento nel mondo 
del lavoro e al contempo aumentando 
la produttività. 
Anche la sede di Giubiasco, in modo 
particolare per quanto riguarda il Mer-
catino dell’usato rientra in questa pro-
posta, dove un ambiente ed un’acco-
glienza migliori, permettono a tutti uno 
sviluppo maggiore ed una possibilità di 
ricollocamento superiore.
Acquistando nei Mercatini di Caritas 
Ticino oltre a sostenere la stessa As-
sociazione, si sostengono anche quel-
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In TV di guerre ne esistono solo due: in Israele e in 
Irak.  Invece in Etiopia stanno tutti bene, in Niger non 

ci sono 3 milioni di persone che rischiano di morire 
di fame, in Uganda non ci sono bambini e bambine 

rapiti e violentati per poi essere arruolati come soldati. 
Tutto questo non fa notizia, non vende bene. 

le persone che senza lavoro, tentano quel ri-
collocamento che spesso ridà la cittadinanza 
e la dignità perduta alla persona stessa. 

http://www.caritas-ticino.ch/riviste/elenco%20riviste/riv_0503/rivistaonline.htm

